
negativo , così del presente si può affermare che abbiamo un 
papa vitreo, per dire così, col quale bisogna sopra tutto guar­
darsi di non u rtare ;  e veramente chi procede pianamente 
e schiettamente seco , con modestia e riverenza come ho già 
detto, può trovare ogni comodo per la sua buona inclinazione, 
per la sua circospezione e per la sua prudenza.

Poterono le Signorie Vostre Ulnie. in fatto proprio cono­
scere la facilità sua nel co rru cc ia rs i , da quella grande que­
rela che fece col cardinale di Verona e con me per quella 
barca con legnami che fu ritenuta dal capitauo del Golfo, clic 
passava da Segna in Ancona per la città di Macerala; e pote­
rono insieme comprendere la facilità sua di placarsi, poiché in 
quella medesima udienza concesse la coadiutoria d’Aquileia; 
ma questa sua natura credo che 1’ avranno scoperta anco più 
chiaramente da diversi accidenti occorsi con altri p r in c ip i , 
con cardinali e con signori p r inc ipa li , de’ quali ho dato conto 
particolare a ’ suoi tempi.

Sa il Pontefice e fa professione di saper tanto, che non 
é facile a ricevere i consigli d’ altri , parendogli per la per- 
spicacità del suo in g eg n o , e per la lunga pratica che ha dei 
negozi, e per la sua dottrina, potersi difficilmente ingannare. 
Con questa sorte di principj facilmente si cade in sospetto di 
adulatore laudandoli, o di contemptori non approvando le cose 
dette da lo r o , e però è necessario tenere una via di mezzo 
e proceder nel trattare e nel parlare con grandissimo rispetto, 
non declinando troppo né all’una nè all’ altra parte.

Oltra le condizioni raccontate ne ha anco un’ a l tra  il 
Pontefice, che molle volte comunica le cose che sono tra tta te  
seco, quando gli torna a proposito o per fare una scusa, o per 
mostrare amorevolezza e confidenza, o per amplificare la sua 
severità ; anzi occorre molte volte che amplifica le cose che 
gli sono state dette, o che ha detto ad altri ; e in particolare 
ha usato di fare questo in occasione di bravate e rabbuffi 
fatti ad alcuno, amando di esser tenuto in alcune cose terribile, 
sperando forse per quella via farsi maggiormente obbedire.

Fini e concetti grandi pare che abbia Sisto nell’ animo 
suo da molti s e g n i , e particolarmente dai favori che fa u n i­
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